Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato
Sabato del discorso di Gesù nella sinagoga di Nazaret
Carissimo/a,
Nella sinagoga di Nazaret Gesù apre il rotolo del profeta Isaia e legge una profezia sul Messia del Signore. Poi chiude il rotolo e proclama compiuto quanto da Lui letto e che tutti i presenti aveva ascoltato. La profezia letta si compie nella sua persona. È Lui il Messia del Signore e viene nella loro storia per dare vita proprio a quelle parole di Isaia. È la sua missione realizzarle concretamente tutte.
Nella realizzazione di ogni profezia occorre che ogni singola parola venga compresa nel suo vero significato. È sufficiente dare un significato differente per avere una realizzazione diversa, ben lontana dal pensiero autentico di Dio che quelle parole ha messo sulla bocca di Isaia, senza che lo stesso profeta le comprendesse in pienezza di verità e di contenuti. Per questo è necessario che l’interprete delle parole di ogni profezia sia lo stesso che la profezia ha scritto. Autore è lo Spirito Santo e Interprete dovrà essere solo lo Spirito di Dio.

Per Gesù i problemi non si pongono. Lui può leggere secondo verità e interpretare anche secondo pienezza di verità la parola della profezia, perché Lui è pieno di Spirito Santo. Questi si è posato su di Lui sotto forma corporea come di colomba. Lo ha avvolto come un manto avvolge il corpo. Lo Spirito del Signore ha avvolto di Cristo Gesù mente, cuore, volontà, desideri, pensieri, anima, spirito, corpo. Tutta intera la sua umanità è stata impregnata di Spirito Santo. Per cui mai si potrà dubitare che Lui abbia compreso male una sola Parola del Padre suo. 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto (Lc 1,1-4). 

Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato» (Lc 4,14-21). 

Il problema serio si impone per Ministri della Parola, Maestri, Dottori, Teologi, Professori, Predicatori, Studiosi di Dio, Catechisti, Insegnanti di religione, Catecheti, ogni Battezzato che prende in mano il Vangelo e dona una comprensione per la sua vita o per quella dei suoi fratelli e amici.  Solo il Santo Padre è garantito e dona interpretazione autentica al Vangelo, ma solo quando parla ex cathedra. Tutti gli altri, sempre corrono il rischio di leggere il Vangelo, ma di non dare ad esso la sua verità. Si legge, ma non si comprende. Lo si comprende secondo il pensiero dell’uomo, ma non secondo il pensiero di Dio. La storia attesta che questo rischio è più che reale.
Poiché ogni battezzato in Cristo Gesù è obbligato dalla sua nuova nascita a camminare nella verità del Vangelo, potrà farlo se cammina nello Spirito di Dio, secondo lo Spirito di Dio. Ma lo Spirito del Signore non abita in un cuore di peccato, pieno di vizi, imbrogli, sotterfugi, calunnie, falsità, menzogne, desideri meno onesti e disonesti. Non dimora in una mente che pone se stessa come unico e solo principio di verità, giustizia, bontà. Non risiede in una volontà che si consegna alla debolezza e fragilità morale. Se lo Spirito Santo non dimora, neanche la verità della Parola dimorerà mai in essa. Allora ogni lettura e interpretazione del Vangelo non può essere se non umana, mai divina. Senza Spirito Santo si è interpreti vani, falsi, ignoranti del Vangelo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci abitare nello Spirito.
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